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IL DIRIGENTE

PREMESSO che:
a. il titolo III della parte seconda D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., come modificato con D.lgs. n. 104

del 16/06/2017, con Legge n. 120 del 11/09/2020 e Legge n. 108 del 29/07/2021, detta norme in
materia di impatto ambientale di determinati progetti, pubblici e privati, di interventi, impianti e
opere, nonché detta disposizioni in materia di Valutazione di Impatto Ambientale per le Regioni
e Province Autonome;

b. con D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018, pubblicata sul BURC n. 11 del 06/02/2018, le competenze in
materia  di  VIA-VAS-VI  in  Regione  Campania  sono  state  assegnate  allo  STAFF  Tecnico
Amministrativo 50  17 92 Valutazioni Ambientali;

c. con D.G.R.C. n. 686 del 06/12/2016, pubblicata sul BURC n. 87 del 19/12/2016, sono state
individuate le Modalità di calcolo degli oneri per le procedure di Valutazione Ambientale
Strategica, Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza di competenza della
Regione Campania;

d. che  con  D.G.R.C.  n.  680  del  07/11/2017,  pubblicata  sul  BURC  n.  83  del  16/11/2017,
successivamente modificata con D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021, pubblicata sul BURC n. 01 del
03/01/2022, sono stati approvati i nuovi “Indirizzi operativi e procedurali per lo svolgimento della
valutazione di impatto ambientale in Regione Campania”;

e. ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7 D.lgs. n.152 del 03 aprile 2006 “l’autorità competente convoca
una conferenza di servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le Amministrazioni
competenti o comunque potenzialmente interessate per il rilascio del provvedimento di VIA e dei
titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all'esercizio del progetto richiesti dal proponente. La
conferenza di servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell'articolo 14-ter
della legge 7 agosto 1990, n. 241.”

f. l’art.  28 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.  detta disposizioni  in materia di  monitoraggio e di
verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA;

CONSIDERATO che:
a. con nota acquisita al prot. reg. n. 498066 del 08/10/2021, la proponente ditta Sofienergy Solar

S.r.l. ha formulato istanza per il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del Provvedimento
Autorizzatorio  Unico  Regionale  ex  art.  27  bis  D.lgs.152/2006  e ss.mm.ii.  relativamente  al
“Progetto  di  realizzazione  impianto  produzione  energia  da  fonte  fotovoltaica  e  opere  di
connessione della pot. di picco di 5.700,00 kWp in DC e pot. in immissione di 4.950,00 kW in AC
nel Comune di Lacedonia in loc. Monte Vaccaro (AV)”, contrassegnato con CUP 9115;

b. pubblicata  la  documentazione  progettuale  ed  espletate  le  fasi  di  verifica  della  completezza
documentale secondo le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 27bis del D.Lgs. n. 152/2006,
con nota prot. reg. n. 25/02/2022 12:19:10, PG/2022/0106887 lo Staff 50 17 92 ha comunicato
l’avvio del procedimento in oggetto e l’avvenuta pubblicazione, sempre in data 20/05/2022, del
relativo avviso di  cui  all’art.  23,  comma 1,  lettera  e),  fissando in  giorni  30 il  termine per  la
presentazione da parte del pubblico di eventuali di osservazioni concernenti la valutazione di
impatto ambientale;

c. ai sensi dell’art. 27 bis comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006, con la medesima nota prot. reg. n.
25/02/2022 12:19:10, PG/2022/0106887 lo Staff 50 17 92 ha provveduto a richiedere al Comune
di Lacedonia di dare informazione nel proprio albo pretorio informatico della pubblicazione del
precitato avviso;
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d. entro i termini indicati nella nota prot. reg. n. 25/02/2022 12:19:10, PG/2022/0106887 non sono
pervenute osservazioni da parte del pubblico interessato;

e. con nota prot. n. 22/04/2022 12:52:47, PG/2022/0216166, lo STAFF 50 17 92 ha trasmesso al
proponente le richieste di integrazioni nel merito formulate ai sensi dell’art. 27bis comma 5 del
D.Lgs.  n.  152/2006  necessarie,  tra  l’altro,  per  l’espressione  del  parere  di  VIA  di propria
competenza;

f. su  specifica  richiesta  del  proponente,  lo  Staff  50  17  92  con  nota  31/05/2022  09:21:52,
PG/2022/0284514 ha accordato la sospensione per giorni 90 del termine per il  riscontro alla
richiesta di integrazioni di cui sopra;

g. con nota acquisita al protocollo regionale n. 419340 del 24/08/2022 il proponente ha trasmesso
allo STAFF 50 17 92 il riscontro alla richiesta di integrazioni;

h. in data 29/08/2022 si è provveduto, ai sensi dell’art. 27bis comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006, alla
pubblicazione sulle pagine web del portale informatico della Regione Campania dedicato alle
valutazioni ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.) del secondo avviso, fissando in 15 giorni il termine per
la presentazione di eventuali osservazioni da parte del pubblico come riportato nella nota prot.
reg. n. 31/08/2022 10:00:30, PG/2022/0426379;

i. entro il suddetto termine non sono pervenute osservazioni;

ATTESO che:
a. ai sensi dell’art. 27 bis D.lgs. n.152/2006 e dell’art. 14 ter della L. 241/1990, con nota prot. reg.

n. 31/08/2022 10:00:30, PG/2022/0426379 è stata convocata la Conferenza di  Servizi  per il
progetto in esame, le cui sedute si sono tenute nelle date di seguito riportate:

 14/11/2022;
 21/12/2022;
 17/03/2023
 17/04/2023;

i  cui  resoconti  sono  integralmente  pubblicati  sulle  pagine  web  del  portale  informatico  della
Regione Campania dedicato alle valutazioni ambientali (V.I.A.-V.I.-V.A.S.);

RILEVATO che:
a. la scheda istruttoria VIA - predisposta dall’ing. Antonio Ronconi, funzionario dello Staff 50 17 92,

e allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale dello stesso - è stata
posta agli atti della seduta di Conferenza del 17/03/2023;

b. l’Autorità  competente,  per  le  motivazioni  e  le  considerazioni  di  cui  alla  richiamata  scheda
istruttoria, nel corso della seduta del 17/03/2023 ha espresso parere favorevole di VIA con le
condizioni ambientali di seguito riportate:

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase
ANTE OPERAM (fase: precedente alla progettazione

esecutiva)

2 Numero Condizione 1

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale:
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N. Contenuto Descrizione

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
o suolo e sottosuolo

4 Oggetto della condizione
La progettazione esecutiva dovrà basarsi su un dettagliato e
puntuale  piano  di  indagini  in  campo  e  di  laboratorio,  in
conformità alla normativa tecnica per le costruzioni.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente alla progettazione 
esecutiva). Il proponente dovrà trasmettere tempestivamente 
i risultati delle indagini in campo e di laboratorio allo Staff 
501792.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali 

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase IN CORSO D’OPERA (fase di cantiere)

2 Numero Condizione 2

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
o inquinamento luminoso

 mitigazioni

4 Oggetto della condizione
Tarare il sistema di antintrusione in modo da evitare 
accensioni dell’impianto di illuminazione a seguito 
dell’attraversamento della fauna di piccola taglia.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM (fase precedente la messa in esercizio).
Il proponente dovrà trasmettere tempestivamente allo Staff 
501792 i risultati dei test che dimostrino la corretta taratura 
dell’impianto.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase IN CORSO D’OPERA (fase di cantiere)
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N. Contenuto Descrizione

2 Numero Condizione 3

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
o rumore e vibrazioni

 mitigazioni

4 Oggetto della condizione

In  fase  di  cantiere  dovranno  essere  ridotti  i  fattori  di
contemporaneità  di  realizzazione  delle  opere,  così  da
distribuirne  l’esecuzione  garantendo  la  conseguente
riduzione  dei  livelli  di  rumore  prodotti;  se  necessario,  si
dovrà provvedere a una installazione temporanea di barriere
fonoisolanti mobili, tali da consentire un rientro dei livelli di
pressione sonora entro i limiti prestabiliti.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

Verifica di ottemperanza non prevista ai sensi del DM 
24/12/2015 punto 18.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

Nessuno

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase IN CORSO D’OPERA (fase di cantiere)

2 Numero Condizione 4

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali 
o  ambiente idrico

4 Oggetto della condizione Ove il tracciato del cavidotto interferisce con le aree golenali
e le fasce di pertinenza fluviale, si dovrà prestare particolare
attenzione,  nella  posa  in  opera  delle  condotte  interrate,  a
verificare gli eventuali effetti di trascinamento della corrente
sul  suolo di  copertura  che,  se  del  caso,  dovrà  essere  reso
inerodibile  con  opportuno  rivestimento  compatibile  in
termini  ambientali.  Gli  approfondimenti  indicati  sono  di
supporto alle cautele da adoperare nella posa delle condotte,
che dovranno ben inserirsi nel contesto territoriale in modo
da non alterare o modificare il naturale deflusso delle acque
superficiali  ed  il  regime  delle  eventuali  falde  idriche
superficiali.  Anche  le  opere  provvisionali,  necessarie
all’esecuzione  dei  lavori,  dovranno  consentire  il
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N. Contenuto Descrizione

mantenimento  del  naturale  deflusso  superficiale  e
subsuperficiale delle  acque,  evitando sempre l’infiltrazione
di acque piovane nelle trincee realizzate per la posa dei tubi.
Sarà  necessario  garantire  sempre  il  ruscellamento  diffuso
delle  acque,  ove  queste  siano  intercettate  dalle  opere  in
progetto, ricolmando immediatamente gli scavi e procedendo
alla  compattazione  del  materiale  di  rinterro,  evitando così
ogni ristagno o scorrimento d’acqua all’interno delle trincee
di scavo ed ogni possibile fenomeno di incanalamento delle
acque o di erosione sia durante le varie fasi di cantiere sia a
completamento dei  lavori.  Infine,  dovranno essere previste
opere  atte  ad  impedire  il  trasferimento  nel  sottosuolo  di
eventuali  acque  superficiali  infiltratesi  nelle  trincee  che,
specie  in  presenza  di  pendenza  longitudinale  del  fondo,
possono dar luogo a circolazioni idriche artificiose nei primi
strati al disotto del piano campagna.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

Verifica di ottemperanza non prevista ai sensi del DM 
24/12/2015 punto 18.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

Nessuno

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA (FASE DI CANTIERE)

2 Numero Condizione 5

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali

 mitigazioni:
o paesaggio – flora e fauna;

4 Oggetto della condizione

Dovranno  essere  implementate  le  misure  di  mitigazione
(schermatura  vegetale)  come  illustrate  nella  relazione  del
12/12/2022  prodotta  dall’agronomo  incaricato  dott.  Pizzi
(elab. “Revisione mitigazione_R00”). 

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM (fase precedente alla messa in esercizio). Il
proponente dovrà trasmettere tempestivamente allo Staff 
501792 una perizia -corredata da documentazione 
fotografica- redatta a cura di tecnico abilitato che dia atto 
della corretta implementazione della schermatura vegetale 
perimetrale.
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N. Contenuto Descrizione

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali (Ente vigilante)
- Comune di Lacedonia (Ente coinvolto)

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase
IN CORSO D’OPERA (fase di cantiere) e 

POST-OPERAM (fase di esercizio)

2 Numero Condizione 6

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Il Piano di Monitoraggio Ambientale dovrà essere integrato
prevedendo la predisposizione – già a decorrere dalla fase
esecutiva  e  per  tutto  l’arco  di  vita  dell’impianto  –  di  un
sistema  di  monitoraggio  della  stabilità  del  pendio,
consistente  nell’installazione  di  tubi  inclinometrici  a  cui
seguirà  un  programma  di  letture  inclinometriche,  per  la
misurazione  di  eventuali  movimenti,  con  una  frequenza
semestrale  ovvero  adeguata  alle  velocità  degli  eventuali
movimenti.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente alla cantierizzazione)
Il PMA integrato dovrà essere tempestivamente trasmesso 
allo STAFF 501792.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali (Ente vigilante)
- A.d.B. Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Ente 
coinvolto)

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST-OPERAM (fase di esercizio)

2 Numero Condizione 7

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione Il Piano di Monitoraggio Ambientale dovrà essere integrato
prevedendo  che  per  tutto  l’arco  di  vita  dell’impianto  sia
periodicamente  verificato  il  deterioramento  di  tutte  le  sue
componenti  (pannelli,  telai  e  supporti,  strade,  cabine,
recinzioni,  ecc.)  e  dovranno  essere  previsti  gli  interventi
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N. Contenuto Descrizione

manutentivi eventualmente necessari.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente alla cantierizzazione)
Il PMA integrato dovrà essere tempestivamente trasmesso 
allo STAFF 501792.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali 

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE-OPERAM (fase precedente alla cantierizzazione)

2 Numero Condizione 8

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Il Piano di Monitoraggio Ambientale dovrà essere integrato
prevedendo che preliminarmente alla attività di cantiere (non
oltre  una settimana) sia  effettuato un monitoraggio in  situ
dello stato della fauna e dell’avifauna con rilevamento visivo
sia  qualitativo  che  quantitativo  delle  specie  presenti.   A
seguito  di  tale  monitoraggio  dovranno  essere  previsti
interventi di salvaguardia delle stesse specie soprattutto se in
fase riproduttiva. 

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente alla cantierizzazione)
Il PMA integrato dovrà essere tempestivamente trasmesso 
allo STAFF 501792.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali (Ente vigilante)

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST-OPERAM (fase di esercizio)

2 Numero Condizione 9

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione Il Piano di Monitoraggio Ambientale dovrà essere integrato
prevedendo che per il primo anno di vita dell’impianto sia
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N. Contenuto Descrizione

monitorato lo stato della fauna ed in particolare dell’avifauna
con  il  rilevamento,  sia  qualitativo  che  quantitativo,  delle
specie  ritrovate  morte  all’interno  dell’impianto.  Se
necessario dovranno essere opportunamente previsti ulteriori
interventi di mitigazione. 
Nel  periodo  primaverile  ed  autunnale  la  frequenza  di
monitoraggio dovrà essere settimanale,  mentre nel periodo
invernale ed estivo la frequenza dovrà essere mensile.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente alla cantierizzazione)
Il PMA integrato dovrà essere tempestivamente trasmesso 
allo STAFF 501792.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali 

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase
ANTE-OPERAM, CORSO D’OPERA E POST-

OPERAM

2 Numero Condizione 10

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Gli esiti di tutte le attività di monitoraggio ante-operam, in
corso  d’opera  e  post-operam  dovranno  essere
tempestivamente  trasmessi  allo  Staff  501792  completi  ad
esempio  di  relazioni,  report  strumentali,  documentazione
fotografica, georeferenziazione dei dati in WGS84 UTM33.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM, CORSO D’OPERA e POST-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST – OPERAM (fase precedente la messa in esercizio)

2 Numero Condizione 11

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale:
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N. Contenuto Descrizione

 esercizio

4 Oggetto della condizione

Il  proponente  dovrà  dimostrare,  una  volta  realizzato
l’intervento (installazione pannelli e barriera vegetazionale
perimetrale a pronto effetto) la rispondenza tra il  progetto
approvato  e  quello  realizzato  mediante  rilievi  plano-
altimetrici  di  dettaglio  e  riprese  video-fotografiche  anche
aeree ad alta definizione.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM (fase precedente la messa in esercizio)

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST – OPERAM (fase di dismissione dell’opera)

2 Numero Condizione 12

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 dismissione

4 Oggetto della condizione

Il  proponente  dovrà  dimostrare,  a  fine  vita  dell’impianto,
l’avvenuto  ripristino  a  regola  d’arte  delle  aree  occupate,
effettuando  un  puntuale  confronto  con  lo  stato  di  fatto,
mediante rilievi plano-altimetrici di dettaglio e riprese video-
fotografiche anche aeree ad alta definizione.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM 

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali

c. con  nota  prot.  reg.  n.  27/03/2023  11:23:04,  PG/2023/0163363  lo  STAFF 50  17  92  ha
comunicato l’avvenuta pubblicazione del resoconto della riunione del 17/03/2022 in uno con la
bozza del Rapporto Finale contenente, tra gli altri, il parere di VIA ed ha richiesto al proponente
e ai soggetti partecipanti al procedimento di formulare - entro e non oltre il termine di dieci giorni
dal ricevimento della suddetta nota - proprie eventuali osservazioni e controdeduzioni in merito
ai pareri espressi e alle relative condizioni ambientali;

d. nei termini  indicati  non è pervenuta nessuna osservazione sulla bozza di Rapporto Finale in
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relazione all’istruttoria e alle condizioni ambientali di cui al parere di VIA;

e. la società Sofienergy Solar S.r.l ha regolarmente provveduto alla corresponsione degli oneri per
le procedure di valutazione ambientale, come determinati con D.G.R.C. n. 686/2016, mediante
pagamento tramite il sistema telematico PagoPA la cui ricevuta è agli atti dello Staff 50 17 92
Valutazioni Ambientali;

RITENUTO:
a. di dover provvedere all’emanazione del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ai fini

della  conclusione  della  Conferenza  di  Servizi  convocata  con  nota  prot.  reg.  n.  31/08/2022
10:00:30, PG/2022/0426379;

b. di dover fissare, ai sensi dell’art. 25 comma 5 D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii. in anni 5 la durata
dell’efficacia temporale del provvedimento di valutazione di impatto ambientale come richiesto
dal proponente nell’istanza acquisita al prot. reg. n. 498066 del 08/10/2021; 

VISTI:
 la L. n. 241/1990 e s.m.i;
 il D.P.R. n. 357/1997;
 il D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.;
 la D.G.R.C. n. 686 del 06/12/2016;
 la D.G.R.C. n. 680 del 07/11/2017;
 la D.G.R.C. n. 48 del 29/01/2018;
 la D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021;

Alla stregua dell'istruttoria tecnica compiuta dall’ing. Antonio Ronconi e dell’istruttoria amministrativa
compiuta dallo STAFF 50 17 92 Valutazioni Ambientali,

D E C R E T A

per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

1. Di esprimere, nei limiti delle proprie competenze e sulla scorta dell’istruttoria tecnica, delle
motivazioni e della proposta di parere favorevole con condizioni ambientali rese dall’ing. Antonio
Ronconi nella scheda istruttoria  del 09/02/2023 allegata in  copia al presente provvedimento,
parere favorevole di Valutazione di Impatto Ambientale per il “Progetto di  realizzazione
impianto produzione energia da fonte fotovoltaica e opere di connessione della pot. di picco di
5.700,00 kWp in DC e pot. in immissione di 4.950,00 kW in AC nel Comune di Lacedonia in loc.
Monte Vaccaro (AV)” proposto dalla Sofienergy Solar S.r.l. e contrassegnato con CUP 9115,
con     le     seguenti     condizioni     ambientali:

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase
ANTE OPERAM (fase: precedente alla progettazione

esecutiva)

2 Numero Condizione 1

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali
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N. Contenuto Descrizione

 componenti/fattori ambientali:
o suolo e sottosuolo

4 Oggetto della condizione
La progettazione esecutiva dovrà basarsi su un dettagliato
e puntuale piano di indagini in campo e di laboratorio, in
conformità alla normativa tecnica per le costruzioni.

5
Termine per l’avvio della
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente alla progettazione 
esecutiva). Il proponente dovrà trasmettere 
tempestivamente i risultati delle indagini in campo e di 
laboratorio allo Staff 501792.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali 

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase IN CORSO D’OPERA (fase di cantiere)

2 Numero Condizione 2

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
o inquinamento luminoso

 mitigazioni

4 Oggetto della condizione
Tarare il sistema di antintrusione in modo da evitare 
accensioni dell’impianto di illuminazione a seguito 
dell’attraversamento della fauna di piccola taglia.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM (fase precedente la messa in esercizio).
Il proponente dovrà trasmettere tempestivamente allo Staff 
501792 i risultati dei test che dimostrino la corretta taratura 
dell’impianto.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase IN CORSO D’OPERA (fase di cantiere)

2 Numero Condizione 3

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale:

fonte: http://burc.regione.campania.it



N. Contenuto Descrizione

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali:
o rumore e vibrazioni

 mitigazioni

4 Oggetto della condizione

In  fase  di  cantiere  dovranno  essere  ridotti  i  fattori  di
contemporaneità  di  realizzazione  delle  opere,  così  da
distribuirne  l’esecuzione  garantendo  la  conseguente
riduzione  dei  livelli  di  rumore  prodotti;  se  necessario,  si
dovrà provvedere a una installazione temporanea di barriere
fonoisolanti mobili, tali da consentire un rientro dei livelli di
pressione sonora entro i limiti prestabiliti.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

Verifica di ottemperanza non prevista ai sensi del DM 
24/12/2015 punto 18.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

Nessuno

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase IN CORSO D’OPERA (fase di cantiere)

2 Numero Condizione 4

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali 
o  ambiente idrico

4 Oggetto della condizione Ove il tracciato del cavidotto interferisce con le aree golenali
e le fasce di pertinenza fluviale, si dovrà prestare particolare
attenzione,  nella  posa  in  opera  delle  condotte  interrate,  a
verificare gli eventuali effetti di trascinamento della corrente
sul  suolo di  copertura  che,  se  del  caso,  dovrà  essere  reso
inerodibile  con  opportuno  rivestimento  compatibile  in
termini  ambientali.  Gli  approfondimenti  indicati  sono  di
supporto alle cautele da adoperare nella posa delle condotte,
che dovranno ben inserirsi nel contesto territoriale in modo
da non alterare o modificare il naturale deflusso delle acque
superficiali  ed  il  regime  delle  eventuali  falde  idriche
superficiali.  Anche  le  opere  provvisionali,  necessarie
all’esecuzione  dei  lavori,  dovranno  consentire  il
mantenimento  del  naturale  deflusso  superficiale  e
subsuperficiale delle  acque,  evitando sempre l’infiltrazione
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N. Contenuto Descrizione

di acque piovane nelle trincee realizzate per la posa dei tubi.
Sarà  necessario  garantire  sempre  il  ruscellamento  diffuso
delle  acque,  ove  queste  siano  intercettate  dalle  opere  in
progetto, ricolmando immediatamente gli scavi e procedendo
alla  compattazione  del  materiale  di  rinterro,  evitando così
ogni ristagno o scorrimento d’acqua all’interno delle trincee
di scavo ed ogni possibile fenomeno di incanalamento delle
acque o di erosione sia durante le varie fasi di cantiere sia a
completamento dei  lavori.  Infine,  dovranno essere previste
opere  atte  ad  impedire  il  trasferimento  nel  sottosuolo  di
eventuali  acque  superficiali  infiltratesi  nelle  trincee  che,
specie  in  presenza  di  pendenza  longitudinale  del  fondo,
possono dar luogo a circolazioni idriche artificiose nei primi
strati al disotto del piano campagna.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

Verifica di ottemperanza non prevista ai sensi del DM 
24/12/2015 punto 18.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

Nessuno

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA (FASE DI CANTIERE)

2 Numero Condizione 5

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 aspetti progettuali

 componenti/fattori ambientali

 mitigazioni:
o paesaggio – flora e fauna;

4 Oggetto della condizione

Dovranno  essere  implementate  le  misure  di  mitigazione
(schermatura  vegetale)  come  illustrate  nella  relazione  del
12/12/2022  prodotta  dall’agronomo  incaricato  dott.  Pizzi
(elab. “Revisione mitigazione_R00”). 

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM (fase precedente alla messa in esercizio). Il
proponente dovrà trasmettere tempestivamente allo Staff 
501792 una perizia -corredata da documentazione 
fotografica- redatta a cura di tecnico abilitato che dia atto 
della corretta implementazione della schermatura vegetale 
perimetrale.

6 Soggetto di cui all’art. 28 - STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali (Ente vigilante)
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N. Contenuto Descrizione

comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- Comune di Lacedonia (Ente coinvolto)

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase
IN CORSO D’OPERA (fase di cantiere) e 

POST-OPERAM (fase di esercizio)

2 Numero Condizione 6

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Il Piano di Monitoraggio Ambientale dovrà essere integrato
prevedendo la predisposizione – già a decorrere dalla fase
esecutiva  e  per  tutto  l’arco  di  vita  dell’impianto  –  di  un
sistema  di  monitoraggio  della  stabilità  del  pendio,
consistente  nell’installazione  di  tubi  inclinometrici  a  cui
seguirà  un  programma  di  letture  inclinometriche,  per  la
misurazione  di  eventuali  movimenti,  con  una  frequenza
semestrale  ovvero  adeguata  alle  velocità  degli  eventuali
movimenti.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente alla cantierizzazione)
Il PMA integrato dovrà essere tempestivamente trasmesso 
allo STAFF 501792.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali (Ente vigilante)
- A.d.B. Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Ente 
coinvolto)

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST-OPERAM (fase di esercizio)

2 Numero Condizione 7

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Il Piano di Monitoraggio Ambientale dovrà essere integrato
prevedendo  che  per  tutto  l’arco  di  vita  dell’impianto  sia
periodicamente  verificato  il  deterioramento  di  tutte  le  sue
componenti  (pannelli,  telai  e  supporti,  strade,  cabine,
recinzioni,  ecc.)  e  dovranno  essere  previsti  gli  interventi
manutentivi eventualmente necessari.
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N. Contenuto Descrizione

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente alla cantierizzazione)
Il PMA integrato dovrà essere tempestivamente trasmesso 
allo STAFF 501792.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali 

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE-OPERAM (fase precedente alla cantierizzazione)

2 Numero Condizione 8

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Il Piano di Monitoraggio Ambientale dovrà essere integrato
prevedendo che preliminarmente alla attività di cantiere (non
oltre  una settimana) sia  effettuato un monitoraggio in  situ
dello stato della fauna e dell’avifauna con rilevamento visivo
sia  qualitativo  che  quantitativo  delle  specie  presenti.   A
seguito  di  tale  monitoraggio  dovranno  essere  previsti
interventi di salvaguardia delle stesse specie soprattutto se in
fase riproduttiva. 

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente alla cantierizzazione)
Il PMA integrato dovrà essere tempestivamente trasmesso 
allo STAFF 501792.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali (Ente vigilante)

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST-OPERAM (fase di esercizio)

2 Numero Condizione 9

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione Il Piano di Monitoraggio Ambientale dovrà essere integrato
prevedendo che per il primo anno di vita dell’impianto sia
monitorato lo stato della fauna ed in particolare dell’avifauna
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N. Contenuto Descrizione

con  il  rilevamento,  sia  qualitativo  che  quantitativo,  delle
specie  ritrovate  morte  all’interno  dell’impianto.  Se
necessario dovranno essere opportunamente previsti ulteriori
interventi di mitigazione. 
Nel  periodo  primaverile  ed  autunnale  la  frequenza  di
monitoraggio dovrà essere settimanale,  mentre nel periodo
invernale ed estivo la frequenza dovrà essere mensile.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM (fase precedente alla cantierizzazione)
Il PMA integrato dovrà essere tempestivamente trasmesso 
allo STAFF 501792.

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali 

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase
ANTE-OPERAM, CORSO D’OPERA E POST-

OPERAM

2 Numero Condizione 10

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 monitoraggio ambientale

4 Oggetto della condizione

Gli esiti di tutte le attività di monitoraggio ante-operam, in
corso  d’opera  e  post-operam  dovranno  essere
tempestivamente  trasmessi  allo  Staff  501792  completi  ad
esempio  di  relazioni,  report  strumentali,  documentazione
fotografica, georeferenziazione dei dati in WGS84 UTM33.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

ANTE-OPERAM, CORSO D’OPERA e POST-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

- STAFF 501792 Tecnico Amministrativo - Valutazioni 
Ambientali

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST – OPERAM (fase precedente la messa in esercizio)

2 Numero Condizione 11

3 Ambito di applicazione Ambito di applicazione della condizione ambientale:
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N. Contenuto Descrizione

 esercizio

4 Oggetto della condizione

Il  proponente  dovrà  dimostrare,  una  volta  realizzato
l’intervento (installazione pannelli e barriera vegetazionale
perimetrale a pronto effetto) la rispondenza tra il  progetto
approvato  e  quello  realizzato  mediante  rilievi  plano-
altimetrici  di  dettaglio  e  riprese  video-fotografiche  anche
aeree ad alta definizione.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM (fase precedente la messa in esercizio)

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali

N. Contenuto Descrizione

1 Macrofase POST – OPERAM (fase di dismissione dell’opera)

2 Numero Condizione 12

3 Ambito di applicazione
Ambito di applicazione della condizione ambientale:

 dismissione

4 Oggetto della condizione

Il  proponente  dovrà  dimostrare,  a  fine  vita  dell’impianto,
l’avvenuto  ripristino  a  regola  d’arte  delle  aree  occupate,
effettuando  un  puntuale  confronto  con  lo  stato  di  fatto,
mediante rilievi plano-altimetrici di dettaglio e riprese video-
fotografiche anche aeree ad alta definizione.

5
Termine per l’avvio della 
Verifica di Ottemperanza

POST-OPERAM 

6

Soggetto di cui all’art. 28
comma 2 del Dlgs 
152/2006
individuato per la verifica 
di
ottemperanza

STAFF 501792 Tecnico Ammnistrativo - Valutazioni 
Ambientali

I costi dell’attuazione delle condizioni ambientali e delle relative verifiche di
ottemperanza sono integralmente a carico del proponente.

2. DI fissare, ai sensi dell’art. 25 comma 5 D.lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii., in anni 5 la durata
dell’efficacia  temporale  del  presente  provvedimento,  decorrente  dalla  data  di  comunicazione
della determinazione motivata di conclusione della conferenza ovvero del PAUR.

3. DI stabilire che, terminata l’efficacia temporale del presente provvedimento di VIA senza che il
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progetto sia stato realizzato, il procedimento di VIA deve essere reiterato; fatto salvo il rilascio di
specifica  proroga da parte  dello  Staff  Valutazioni  Ambientali,  su  istanza  del  proponente,  da
presentarsi, esclusivamente, entro e non oltre la data di scadenza del provvedimento.

4. DI stabilire  che  la  verifica  di  ottemperanza  delle  condizioni  ambientali  dovrà  essere  svolta
secondo le modalità di cui all'art. 28 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e del paragrafo 8 degli
"Indirizzi operativi e procedurali  per lo svolgimento della valutazione di impatto ambientale in
Regione Campania" approvati da ultimo con D.G.R.C. n. 613 del 28/12/2021.

5. DI  stabilire  che  ai  sensi  dell’art.  28,  comma  7  bis  del  D.Lgs.  n.  152/2006  e  ss.mm.ii.  “ il
proponente, entro i termini di validità disposti dal provvedimento di verifica di assoggettabilità a
VIA o di VIA, trasmette all’autorità competente la documentazione riguardante il collaudo delle
opere  o  la  certificazione  di  regolare  esecuzione  delle  stesse,  comprensiva  di  specifiche
indicazioni  circa  la  conformità  delle  opere  rispetto  al  progetto  depositato  e  alle  condizioni
ambientali prescritte”.

6. DI rendere noto che ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., contro il presente
provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta
pubblicazione sul BURC, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla
data di pubblicazione sul BURC.

7. DI trasmettere il seguente atto  alla  competente  UOD 40  01 02 -  Affari  generali  -  Supporto
logistico, per la pubblicazione sul BURC e anche ai fini degli adempimenti ex D.Lgs 14 marzo
2013, n. 33.

8. DI pubblicare il presente provvedimento al link
http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_files_new/Progetti/prg_9115_pr
ot_2021.488093_del_04-10-2021.via  

Avv. Simona Brancaccio
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